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UNA PREMESSA… 
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La crisi delle finanze pubbliche sta conducendo ad una progressiva 

riduzione delle risorse disponibili a sostegno del sistema di trasporto 

pubblico su gomma e su ferro, sia urbano che extraurbano. 

La necessaria revisione della spesa (spending review) pone una forte 

spinta alla razionalizzazione dei servizi erogati, che dovrebbe tuttavia 

essere riferita a parametri in qualche misura «oggettivi» (costi e ricavi 

standard), abbandonando i riferimenti «storici» che tendono, 

paradossalmente, a premiare le gestioni meno efficienti. 

Si tratta dunque non soltanto (ed in alcuni casi non necessariamente) 

di «tagliare» i servizi, ma piuttosto di riprogrammarli in un’ottica di 

integrazione territoriale, modale e tariffaria. 

Ma per fare questo, è necessario comprendere meglio le logiche 

industriali che sottostanno alla produzione del servizio. 

 



DUE APPROCCI ALLA REVISIONE DELLA SPESA 
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IDENTIFICAZIONE E 

SOPPRESSIONE DELLE 

CORSE A MINOR 

RAPPORTO RICAVI/COSTI 

PERDITA’ DI QUALITA’ DEL 

SERVIZIO ED INCREMENTO               

DEI COSTI UNITARI 

RIDUZIONE DEL RAPPORTO 

RICAVI/COSTI DI ALTRI 

SEGMENTI DI SERVIZIO 

SOPPRESSIONE DI 

ULTERIORI CORSE 

ANALISI A LIVELLO DI LINEA 

E BACINO DI TRAFFICO 

REVISIONE DELLA 

STRUTTURA DI RETE 

INCREMENTI DI EFFICACIA 

E PRODUTTIVITA’ 

PREMESSA PER LA 

SALVAGUARDIA (ED ANCHE 

IL RILANCIO) DEL SERVIZIO 

SU BASI DI MAGGIORE 

EFFICIENZA   



CONTENUTI 
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COSTI E RICAVI 

DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

 

 



I COSTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 
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INFRASTRUTTURA: 

• costruzione 

• manutenzione 

ESERCIZIO: 

• materiale rotabile 

• consumi 

 

• personale viaggiante 

 

• altro personale 

• costi generali 

DIRITTI D’ACCESSO 

(TRACCE ORARIE) 

Percorrenze chilometriche 

Tempi di viaggio 

FISSI (entro certi limiti) 

In funzione delle 

In funzione dei 

solo sistemi in 

sede propria 



COSTI D’ESERCIZIO 
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Dunque i costi di gestione sono la somma di tre componenti: 

 

  

  

         C = Cf + A x S + B x T 

Percorrenze chilometriche Tempi di percorrenza 

Costi operativi 
Costo del personale 

viaggiante 

Costi generali e di 

struttura 



I TEMPI DI VIAGGIO 
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Dal punto di vista dell’analisi dei costi, i tempi si suddividono in 

due categorie ben distinte: 

 

  

Tempi accessori Tempi di guida effettiva 

T= TG+TACC 

TG=kT 

Incidenza dei tempi di guida effettiva 

sul totale delle ore pagate 



COSTI UNITARI 
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Formazione dei costi unitari (€/bus-km o €/treno-km) 
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EFFETTI SECONDARI DEI TAGLI 
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PRIMO EFFETTO 

Diminuendo le percorrenze 

complessive, l’incidenza dei 

costi fissi aumenta 

 

 

SECONDO EFFETTO 

Destrutturando l’orario, 

l’incidenza delle ore di guida sul 

totale delle ore pagate tende a 

diminuire 
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In entrambi i casi, si ottiene un incremento dei costi unitari, che 

riduce l’efficacia del taglio. 



IL RUOLO DELLA VELOCITA’ COMMERCIALE 
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Costi totali in funzione della velocità commerciale e della frequenza
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IL RUOLO DELLA VELOCITA’ COMMERCIALE 
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Ricavi totali in funzione della velocità commerciale e della tariffa

(frequenza 2 corse/ora)
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IL RUOLO DELLA VELOCITA’ COMMERCIALE 
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Costi e ricavi in funzione della velocità commerciale e della tariffa

(frequenza 2 corse/ora)
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UN ESEMPIO: 

LE LINEE FERROVIARIE 

A SCARSO TRAFFICO 



SERVIZI FERROVIARI PASSEGGERI 
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In generale, gli utenti dei servizi ferroviari sperimentano 
 

VANTAGGI 

- Velocità commerciale elevata in rapporto ad altri modi di trasporto 

(linee principali, servizi metropolitani) 

- Delle tariffe interessanti (ma non sempre: frecciabianca, voli “low cost”) 

- Comfort e libertà nell’impiego del tempo di viaggio 
 

SVANTAGGI 

- Vincoli spaziali (occorre recarsi in stazione) 

- Vincoli temporali (occorre attenersi ad un orario) 
 

Il bilancio tra vantaggi e svantaggi varia a seconda del contesto 

territoriale e delle direttrici lungo le quali si sviluppa il servizio. 

 

 



SERVIZI FERROVIARI E CONTESTI SPAZIALI 
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SPOSTAMENTI 
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LINEE FERROVIARIE A SCARSO TRAFFICO 
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LIMITARE I COSTI 

Brevi distanze Flussi dispersi 

DOMANDA LIMITATA 

RICAVI RIDOTTI 

OTTIMIZZARE LA GESTIONE 



I COSTI UNITARI 
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Per ottenere costi unitari limitati 

occorrerebbe avere: 

Couts d'exploitation unitaires
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ATTRATTIVITA’ COMMERCIALE DEI SERVIZI 
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Entrambe le condizioni sono 

favorevoli per l’attrattività 

commerciale dei servizi: 

CIRCOLAZIONI FREQUENTI 

TEMPI D’ATTESA RIDOTTI 

VELOCITA’ ELEVATE 

TEMPI DI VIAGGIO LIMITATI 

Attractivité commerciale du service
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Couts/recettes unitaires
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COSTI E RICAVI UNITARI 
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SUSSIDIO 

UNITARIO 

Velocità e 

frequenze ridotte 

Velocità e 

frequenze elevate 
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OTTIMIZZARE L’ESERCIZIO 

DELLE LINEE A SCARSO TRAFFICO 

 

 



SERVIZI (RELATIVAMENTE) RAPIDI 
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MISURE PER INCREMENTARE LA VELOCITA’ COMMERCIALE 

(senza ristrutturare la linea…!): 

• materiale rotabile moderno e leggero (con accelerazioni elevate) 

 

 

 

 

 

 

• fermate relativamente distanti (il che si armonizzacon le densità 

limitate delle regioni a scarso traffico) 



CIRCOLAZIONE (RELATIVAMENTE) INTENSA 

Andrea Debernardi               Conviene tagliare? Dalle riduzioni chilometriche alla riprogrammazione industriale dei servizi 

Attrattività commerciale dei servizi: 

• continuità durante tutto l’arco diurno; 

• facilità d’accesso (orario mnemonico); 

 CADENZAMENTO 

 



ORARIO CADENZATO: TRACCE OMOTACHICHE 
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Orario grafico a tracce parallele                                                               

 orario mnemonico, senza interruzioni durante la giornata 

 



ORARIO CADENZATO: NODI SIMMETRICI 

Andrea Debernardi               Conviene tagliare? Dalle riduzioni chilometriche alla riprogrammazione industriale dei servizi 

I treni che viaggiano in direzione opposta si incrociano sempre negli 

stessi punti  nodi simmetrici, che si prestano all’interscambio 



CRITERI DI PROGRAMMAZIONE 
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CRITERI GENERALI: 

• Modernizzazione del materiale rotabile e delle stazioni 

• Cadenzamento/sincronizzazione degli orari 

• Verifica puntuale delle fermate (da conservare/sopprimere) 

     (su alcune linee è possibile introdurre fermate facoltative) 

• Valorizzazione dei nodi simmetrici  punti d’interscambio 

 

 



NODI D’INTERSCAMBIO 
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INTORNO AI NODI SIMMETRICI 

 SVILUPPARE L’ACCESSIBILITA’ MULTIMODALE 

 

• Auto private Park & ride 

• Car pooling 

• Autobus 

• Parcheggi bici 



CRITERI OPERATIVI 
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1. Definire la durata delle corse (“tempi-sisstema”) 

 

2. Identificare i nodi simmetrici (Ds = 20-35 km) 

 

3. Verificare le fermate intermedie 

 

4. Sincronizzare l’orario con I servizi su gomma 

 

5. Valorizzare i nodi di interscambio 



ESEMPIO: LINEA SANTHIA’-BIELLA-NOVARA 
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27 km 

51 km 

TORINO 

MILANO 

25 min 

 (65 km/h) 

26 min 

 (55 km/h) 

25 min 

 (68 km/h) 



SITUAZIONE RELATIVAMENTE FAVOREVOLE 
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Domanda debole ma concentrata intorno alle stazioni 



SITUAZIONE RELATIVAMENTE SFAVOREVOLE 
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Domanda meno debole in assoluto, ma più lontana dalle stazioni 



ALCUNE CONCLUSIONI 
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In ogni caso, esiste una soglia di 

servizio, al di sotto della quale 

l’attrattività e la redditività della linea 

sprofondano. 

 In generale, un servizio ferroviario 

non può giustificarsi se la domanda 

servita non permette: 

• di produrre almeno 6-8 coppie di 

treni/giorno 

• di utilizzare, almeno in ora di 

punta, convogli a 2-3 casse 

Queste condizioni si verificano 

quando si raggiunge un traffico di 

1.500-2.000 viaggiatori/giorno, con 

punte orarie di 150-200. 

 



 

 

 

 

 

 

Grazie per l’attenzione! 

andrea.debernardi@metaplanning.it 
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